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Il Discernimento 
Nel cammino dell’Ordine Francescano Secolare 

Il discernimento è da intendersi come un processo 

interiore di conversione che ha luogo nel cuore umano, 

nel cercare e trovare la volontà di Dio nelle circostanze 

e condizioni in cui ci pone la “nostra storia”.  
 

Tale processo accompagna l’intero cammino della vita, 

anche se vi sono momenti precisi in cui si è chiamati a 

dare una risposta e fare una scelta:  

scelta personale e libera.  
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Il discernimento è quindi un momento importante della 

vita per valutare: 
 

- l'autenticità delle motivazioni di una scelta (Ofs)  

- la coerenza con l'ideale di vita evangelica 

Nel passato, non solo lontano, ma anche recente, non 

sempre per entrare nell’OFS veniva richiesto un 

discernimento per capire se quella era la strada giusta da 

percorrere … o era solo il frutto di un certo tipo  

di devozionismo. 
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Cosa dice Papa Francesco 

Papa Francesco, nella sua ultima esortazione apostolica sulla chiamata alla santità 

nel mondo contemporaneo Gaudete et Exultate (GE), ha sottolineato l’urgenza 

del DISCERNIMENTO:  
 

«Come sapere se una cosa viene dallo Spirito Santo o se 

deriva dallo spirito del mondo o dallo spirito del diavolo?  
 

L’unico modo è il discernimento, che non richiede solo 

una buona capacità di ragionare e di senso comune, è 

anche un dono che bisogna chiedere» (GE 166). 
 

…risulta particolarmente importante quando compare 

una novità nella propria vita, e dunque bisogna 

discernere … 



Il Discernimento 
Nel cammino dell’Ordine Francescano Secolare 

Cosa devo fare io 

Il mio impegno, è discernere, capire, qual è la chiamata 

specifica che Dio vuole per me, per cui il mio compito è: 
 

- mettermi in ascolto 
 

-  essere capace di leggere i segni, quello che si è udito o        

visto 
 

- interpretare quei segni per attualizzarli nella mia vita, 

con un radicale mutamento interiore che lo stesso 

Vangelo chiama “conversione”. 

 



Il Discernimento 
Nel cammino dell’Ordine Francescano Secolare 

Cosa devo fare io 

La chiamata del Signore, è anche il momento in cui devo 

verificare fino a che punto sono disposto ad impegnare i 

talenti che mi sono affidati. 

 

La vocazione francescana laicale, risiede nel rimanere 

nelle cose di prima (famiglia, lavoro, società), ma con 

uno sguardo diverso, illuminato dagli occhi della fede.  
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Cosa devo fare io 

Sarà importante capire  

se questo sguardo nuovo su cose di sempre  

mi rende felice e lieto nel cammino.  

 

Se così non fosse,  
 

se vivo questo cammino come un peso,  

con noia e tristezza,  

 

allora probabilmente, 
 

questa strada non è quella giusta per me! 
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Riflessioni 

Strumenti e luoghi 
 

La Preghiera, la Parola, la Fraternità. 

 

- Che posto ha nella mia vita la preghiera? 
 

- Mi affido, nel ricercare un senso alla mia vita, alla 

Parola? 
 

- Chiedo aiuto e sostegno, in questo cammino di ricerca, 

alla Fraternità? 
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Esempi biblici di discernimento 

La vocazione di Saulo - At. 22, 6-21 

Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, 

all'improvviso una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a me; caddi a terra e sentii 

una voce che mi diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?". Io risposi: "Chi sei, o 

Signore?". Mi disse: "Io sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti". Quelli che erano 

con me videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi parlava. Io dissi allora: 

"Che devo fare, Signore?". E il Signore mi disse: "Alzati e prosegui verso Damasco; là 

ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu faccia".  E poiché non ci vedevo più, a 

causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a 

Damasco. 

Un certo Anania, devoto osservante della Legge e stimato da tutti i Giudei là residenti, 

venne da me, mi si accostò e disse: "Saulo, fratello, torna a vedere!". E in quell'istante 

lo vidi.  Egli soggiunse: "Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua 

volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, perché gli 

sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito". 
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Anche noi, come Paolo siamo chiamati a lasciarci trasformare dalla 

luce di Cristo. Una luce che può raggiungerci in situazioni 

particolari della nostra vita, oppure, come per Paolo in momenti 

impensati. 

Ma cosa accade lungo la strada?  
 

Paolo sperimenta la vicinanza di Dio, incontra il Messia.  
(Francesco incontra  il lebbroso e poi il crocifisso di San Damiano). 

Papa Benedetto XVI descrive la conversione di Paolo così:  

“Gesù entrò nella vita di Paolo  

e lo trasformò … 

Riflessioni 
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Riflessioni 

Il primo passo per uscire dal buio è accettare l'aiuto di un altro.  

Paolo, accetta l’aiuto di Anania. 

Sono pronto ad affidarmi ad altri (formatori, Fraternità, ecc) sulla 

strada del discernimento? 

Paolo capisce che i valori e i criteri di prima, non sono più sufficienti, 

comprende che il Signore gli chiede un cambiamento di vita… 

Sono disponibile a fare dei cambiamenti nella mia vita?  

Paolo fa esperienza che la conversione del cuore è un cammino lungo e 

paziente, da fare giorno dopo giorno, liberandosi delle proprie paure e 

idoli, e disporsi a incontrare Cristo nel quotidiano della propria esistenza.  

Paolo non si sente un arrivato ed è consapevole del cammino che ha 

davanti.  

E io come mi sento? Ho consapevolezza di questo cammino? 
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Altri esempi di discernimento 

Vocazione di Abramo   Gen. 12, 1-5 
Il Signore disse ad Abram: 

Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo 

padre,verso il paese che io ti indicherò. 

Allora Abramo partì, come gli aveva ordinato il Signore. 

La chiamata di Dio a Samuele  1Sam. 3, 1-10 
Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora 

come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: 

«Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 
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Quando siamo chiamati a scegliere tra una cosa cattiva e una buona 

non ci sono dubbi per capire ciò che desidera Dio, più difficile può 

essere comprendere ciò che vogliamo noi.  

 

Quando però siamo di fronte a un intuizione buona, come può essere 

l’entrare nell’Ordine francescano secolare,  

spesso non si sente la necessità di metterla in discussione.  

 

Il problema qui non è discernere se il carisma francescano  

sia un bene o no in generale,  

ma si tratta di chiedersi  

se sia un bene per me. 

 



Il Discernimento 
Nel cammino dell’Ordine Francescano Secolare 

Cosa dicono i documenti dell’Ofs a proposito del discernimento 

Regola, art.1 

 

L’OFS è un ordine che «… riunisce tutti quei membri del 

Popolo di Dio, laici, religiosi e sacerdoti, che si 

riconoscono chiamati alla sequela di Cristo, sulle orme 

di S. Francesco d'Assisi. In modi e forme diverse, ma in 

comunione vitale reciproca, essi intendono rendere 

presente il carisma del comune Serafico Padre nella vita e 

nella missione della Chiesa».  
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Cosa dicono i documenti dell’Ofs a proposito del discernimento 

Le Costituzioni Ofs (art. 39,2)  
 

enunciano le condizioni per entrare a far parte della 

fraternità con l’Ammissione: 

 

- professare la fede cattolica,  

- vivere in comunione con la Chiesa,  

- avere una buona condotta morale,  

- mostrare segni chiari di vocazione.  

 

Il tempo della Iniziazione mira a discernere questa via. 
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Cosa dicono i documenti dell’Ofs a proposito del discernimento 

Sempre le  Costituzioni Ofs (art. 38,1)  

ci dicono:  

 

«Il periodo di Iniziazione... è destinato al discernimento 

della vocazione e alla reciproca conoscenza tra la 

fraternità e l’aspirante.  

Deve garantire la libertà e la serietà dell’ ingresso 

nell’Ofs». 
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Commenti 

Discernimento della vocazione:  
 

Essere chiamati all’Ofs è una Vocazione  

è un intervento di Dio, personale e gratuito, che vuole dare 

una buona strada a noi suoi figli; ma c’è la possibilità che 

si venga chiamati da altri motivi, da altri calcoli, per cui si 

potrebbe essere più rifugiati che chiamati. 
 

Alla Fraternità è chiesto discernimento;  

ma anche la persona deve avere un tempo per poter 

vagliare bene la sua intenzione. 
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Commenti 

La Vocazione da parte di Dio  

è anche rendere una persona capace di trovare il suo posto, 

il luogo della sua conversione e della sua crescita  

in una specifica esperienza religiosa:  

 

la conoscenza reciproca  

tra la fraternità e la persona che viene,  

diviene l’incarnazione della chiamata e della risposta. 

 

In questo modo la persona è aiutata a maturare la sua 

scelta dell’ingresso nell’Ofs nella libertà e nella serietà. 
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Preghiera conclusiva 

O Signore, tu puoi certamente dire a noi, oggi:  

«Le mie vie non sono le vostre vie;  

i miei pensieri non sono i vostri pensieri. 

Quanto dista la terra dal cielo, tanto dista il vostro cammino  

dal mio cammino» (cfr Is 55, 8-9). 
 

Per questo ci rivolgiamo a te e, con san Paolo, ti diciamo: 

Che cosa vuoi che io faccia? Dove vuoi che io vada? 

Quali scelte vuoi che io metta in atto? 

Trasforma e rinnova la nostra mente, o Signore; 

aiutaci ad esaminare tutto e a ritenere ciò che è buono;  

arricchisci anche noi con il dono del discernimento. 
 

Maria, Madre di Dio, illumina il nostro cammino! 
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Come Francesco ha compreso la volontà di Dio 

Dal Vangelo di Giovanni 1, 35-39 
 

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 

e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello 

di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono 

Gesù.  

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse:  

«Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), 

dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e 

videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano 

circa le quattro del pomeriggio.  
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Come Francesco ha compreso la volontà di Dio 

Che cosa cercate? 

Con questa domanda Gesù chiede,  

non solo ai suoi discepoli,  

ma anche ad ognuno di noi  

 

Qual è il nostro desiderio più vero?  

Che cosa desideriamo più di tutto nella vita?  
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Come Francesco ha compreso la volontà di Dio 

Queste semplici domande sono anche quella che hanno 

aperto il cuore di Francesco. 

Ad un certo punto della sua vita, il giovane Francesco 

avverte un senso strano e profondo di insoddisfazione. 
 

Quei desideri,  che lo avevano fatto sognare, ora 

diventano fonte di perplessità e lo spingono a porsi delle 

domande:  
 

cosa voglio veramente?  
 

cosa soddisfa fino in fondo il mio desiderio di vita?  
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Come Francesco ha compreso la volontà di Dio 

Chi chiede di entrare a far parte della famiglia 

francescana sicuramente è stato colpito dalla vita di  

S. Francesco: oggi il nostro compito è aiutare a conoscere 

e comprendere, in maniera più profonda, l’avventura 

spirituale e umana, di  Francesco d’Assisi. 

In questo cammino di discernimento, cercheremo di 

capire come Francesco ha compreso la volontà di Dio, 

andando a rileggere la storia della sua conversione, 

attraverso i sogni di gloria iniziali fino ad arrivare ad una 

consapevolezza nuova. 
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I sogni di Francesco -  Quando il desiderio può essere frutto di suggestione 

Nella sua gioventù, Francesco di Assisi, non aveva 

inizialmente compreso per chi spendere le proprie 

energie, a chi affidare la propria vita. 

  

Era però spinto da un sogno, da un grande desiderio:   

“ Il palazzo pieno di armi e un donna bellissima”. 

(FF 1013) 
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I sogni di Francesco -  Quando il desiderio può essere frutto di suggestione 

L’ideale cavalleresco, esperienze e crisi 
 

Ci troviamo nel tempo in cui emergeva la nuova classe 

sociale dei mercanti, alla quale apparteneva la famiglia di 

Francesco. La ricchezza permetteva a questo ceto di sognare e 

pretendere un riconoscimento di “potere” che fosse vicino o 

assimilato a quello della nobiltà, a cui apparteneva la famiglia 

di Chiara di Favarone.  

Francesco partecipò alla guerra tra Perugia ed Assisi, 

nell’intento di inseguire questo sogno.  

L’esito fu fallimentare con la conseguenza per Francesco di 

un anno di prigionia a Perugia.   
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I sogni di Francesco -  Quando il desiderio può essere frutto di suggestione 

Alcuni riferimenti  

FF. 584 - La guerra 

Si combatteva tra Perugia ed Assisi. In uno scontro sanguinoso Francesco fu 

fatto prigioniero assieme a molti altri e, incatenato, fu gettato con loro nello 

squallore del carcere. … 

FF. 1398 - La prigionia 

Dopo un anno, tra Perugia e Assisi fu conclusa la pace, e Francesco rimpatriò 

insieme ai compagni di prigionia. 

FF. 323 - La malattia 

Colpito da una lunga malattia, …  egli cominciò effettivamente a cambiare il suo 

mondo interiore. Riavutosi un po’, per ricuperare le forze, si mise a passeggiare 

qua e là per la casa, appoggiato ad un bastone. Un giorno uscì, ammirando con 

più attenzione la campagna circostante; ma tutto ciò che è gradevole a vedersi: 

la bellezza dei campi, l’amenità dei vigneti, non gli dava più alcun diletto.  
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I sogni di Francesco -  Quando il desiderio può essere frutto di suggestione 

Qual è il mio sogno? 

Qual è il progetto che sogno per la mia vita? 

Sono capace di realizzarlo da solo o ho bisogno di un Altro? 

Francesco vive l'esperienza della malattia,  

la sconfitta in guerra con la prigionia,  

come prove che gli faranno riscoprire il suo “limite”,  

il non bastare più a se stesso, e riconoscere invece che aveva 

bisogno di altro per riempire la sua vita. 

Spunti di riflessione 
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I sogni di Francesco -  Fraintendimenti anche se con buone intenzioni 

Questo risultato non spense in lui il sogno, che venne 

rilanciato qualche tempo dopo quando volle unirsi ad un 

cavaliere di ventura che partiva per le Puglie.  

 

Il padre lo fornì di una perfetta attrezzatura militare,  

nella speranza che Francesco tornasse ad Assisi  

da cavaliere. 
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I sogni di Francesco -  Fraintendimenti anche se con buone intenzioni 

Infatti, subito dopo, gli appare in visione uno splendido 

palazzo, in cui scorge armi di ogni specie  

ed una bellissima sposa. 
 

Nel sonno, Francesco si sente chiamare per nome e 

lusingare con la promessa di tutti quei beni.  

Allora, tenta di arruolarsi per la Puglia e fa ricchi 

preparativi nella speranza di essere presto insignito del 

grado di cavaliere.   

  

FF 586-587: Il crollo dell’ideale cavalleresco - La visione di Spoleto 



Il Discernimento 
Nel cammino dell’Ordine Francescano Secolare 

I sogni di Francesco -  Fraintendimenti anche se con buone intenzioni 

E infatti un’altra notte, mentre dorme, sente di nuovo una voce, che 

… gli domanda chi ritiene possa essergli più utile,  

il servo o il padrone.  

«Il padrone», risponde Francesco.  

«E allora - riprende la voce -  

perché cerchi il servo in luogo del padrone?».  
 

E Francesco:  

«Cosa vuoi che io faccia, o Signore?».   
 

«Ritorna - gli risponde il Signore - alla tua terra natale,  

perché per opera mia si adempirà spiritualmente la tua visione».  

FF 586-587: Il crollo dell’ideale cavalleresco - La visione di Spoleto 
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I sogni di Francesco -  Fraintendimenti anche se con buone intenzioni 

Francesco non ha mai smesso di sognare e di desiderare in grande, 

ma gli eventi lo sorprenderanno, perché quei sogni e quei desideri 

resteranno, ma si compiranno in modalità tanto impreviste quanto 

meravigliose.  

-  Hai mai desiderato qualcosa che poi hai scoperto non 

essere il tuo bene? 
 

-  Come lo hai capito? 
 

-  Ho l’umiltà di spogliarmi delle mie idee e convinzioni 

per mettermi in ascolto di quello che Dio vuole per me? 

Spunti di riflessione 
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I sogni di Francesco -  Gli incontri decisivi 

FF. 110 - Il testamento (il bacio al lebbroso) 

Il Signore concesse a me, frate Francesco, d’incominciare così a far 

penitenza, poiché, essendo io nei peccati, mi sembrava cosa troppo amara 

vedere i lebbrosi;  e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con essi 

misericordia.  E allontanandomi da essi, ciò che mi sembrava amaro mi fu 

cambiato in dolcezza di anima e di corpo.   

FF 1410-1411 - Il Crocifisso di San Damiano 

Mentre passava vicino alla chiesa di San Damiano, fu ispirato a entrarvi. 

Andatoci prese a fare orazione fervidamente davanti all’immagine del 

Crocifisso, che gli parlò con commovente bontà: «Francesco, non vedi che 

la mia casa sta crollando? Va’ dunque e restauramela». Tremante e 

stupefatto, il giovane rispose: «Lo farò volentieri, Signore». Egli aveva 

però frainteso: pensava si trattasse di quella chiesa che, per la sua 

antichità, minacciava prossima rovina.  
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I sogni di Francesco -  L’incontro con Gesù e la Parola, rivela la volontà di Dio 

FF. 1427 - Incontro con la Parola 
 

Francesco, compiuti i restauri della chiesa di San Damiano, 

seguitava a portare l’abito di eremita, camminava col bastone in 

mano, le calzature ai piedi, una cintura di pelle ai fianchi.  

Ma un giorno, mentre ascoltava la Messa, udì le istruzioni date da 

Cristo quando inviò i suoi discepoli a predicare: che cioè per strada 

non dovevano portare né oro né argento, né pane, né bastone,  

né calzature, né veste di ricambio.  

Comprese meglio queste consegne dopo, facendosi spiegare il brano 

dal sacerdote. Allora, raggiante di gioia, esclamò:  

«È proprio quello che bramo realizzare con tutte le mie forze!».  

E fissando nella memoria quelle direttive,  

s’impegnò ad eseguirle lietamente.  
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I sogni di Francesco -  L’incontro con Gesù e la Parola, rivela la volontà di Dio 

- Quale ruolo ha la Parola di Dio nella mia vita di tutti i giorni? 
 

Come Francesco si è posto all’ascolto, e l’incontro con Gesù ha 

modificato i suoi sogni, così anche io:  so fare silenzio, tra i tanti 

rumori della mia vita, per capire cosa Lui vuole da me? 
 

- Riesco a cogliere le occasioni di conversione che mi vengono 

donate nel mio oggi?   
 

- “Signore cosa vuoi che io faccia?”   Ho l’umiltà di fare questa 

domanda e trovare/cercare una risposta? 
 

- C’è un momento nella mia vita (esperienza, incontro, altro) che 

ha dato inizio alla mia scelta francescana? 

Esame di coscienza 
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I sogni di Francesco -  L’incontro con Gesù e la Parola, rivela la volontà di Dio 

Preghiera davanti al Crocifisso  
 

Altissimo glorioso Dio, 

illumina le tenebre de lo core mio.  

Et dame fede diricta, 

speranza certa e carità perfecta, 

senno e cognoscemento, 

Signore, 

che faccia lo tuo santo 

e verace comandamento. 

Amen. 
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Grazie 
 


